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Entra nel vivo la mobilitazione 
per salvare gli 11 tigli del piaz-
zale delle Associazioni, dove 

ogni pianta è stata dedicata ad una 
donna che si è distinta in campo 
ambientale. Nel frattempo supera-
no quota 700 le firme contro il ta-
glio degli alberi  

Con tanto di flash mob e stri-
scioni, anche gli studenti so-
no scesi in campo per la pa-

ce. E’ questo il filo conduttore del 
progetto dal titolo "Bambine e 
bambini per la pace" e "Ragazze e 
ragazzi per la pace" organizzato 
nelle scuole cittadine  

Organizzato dalla Pallacane-
stro Melegnano, grande ba-
sket all'ombra del castello 

Mediceo, dove la squadra di casa ha 
sfidato Pallacanestro Cantù, Tum-
minelli Romana Basket e Urania 
Milano per un pomeriggio all'inse-
gno di cultura, sport e storia  
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Con voi dal 1967
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editoriale

Più treni 
in città 

Con il rafforzamento della linea S12 in 
partenza da Melegnano, prende sempre 
più forma la metropolitana leggera del 

Sudmilano, che per buona parte della giorna-
ta vedrà il passaggio di un treno ogni 15 mi-
nuti diretto a Milano. In partenza dalla stazio-
ne di Melegnano, dal 9 giugno la S12 opererà 
a pieno regime con il prolungamento di tutte 
le corse sino alla stazione di Cormano-Cusano 
Milanino, che sarà il nuovo capolinea rispetto 
al precedente fissato a Milano-Bovisa. In tutto 
la S12 potrà contare su 22 corse: alle 4 coppie 
di treni già circolanti, ne saranno aggiunte al-
tre 7. Tra andata e ritorno, nei giorni feriali sa-
ranno 20 le corse quotidiane da Melegnano a 
Cormano: una per direzione, le altre due effet-
tueranno il percorso da Cormano-Cusano a 
Milano-Rogoredo. Cadenzate con quella della 
linea S1 Lodi-Saronno, le 20 corse quotidiane 
della S12 garantiranno il passaggio di un treno 
ogni 15 minuti negli scali di Melegnano, San 
Giuliano, Borgolombardo e San Donato prima 
di immettersi nel passante ferroviario del ca-
poluogo lombardo.  
 
Rispetto a quelle già presenti in partenza alle 
7.53, 10.53, 14.53 e 17.53, le corse aggiuntive 
da Melegnano a Cormano-Cusano partiranno 
alle 6.53, 9.53, 13.53, 16.53, 19.53 e 20.53, a cui 
si aggiungerà la corsa delle 12.12 in partenza 
da Milano-Rogoredo. Oltre a quelle in funzio-
ne prolungate a Cormano-Cusano con par-
tenza alle 6.11, 9.11, 13.11 e 16.11, le corse ag-
giuntive dirette a Melegnano partiranno 
invece alle 5.11, 8.11, 11.11, 12.11 (termina a 
Rogoredo), 15.11, 18.11 e 19.11. A Melegnano 
proprio di recente la questione era approdata 
sui banchi del consiglio comunale che, attra-
verso l’approvazione di una mozione ad hoc, 
aveva incaricato il sindaco Vito Bellomo di in-
calzare la Regione Lombardia sulla necessità 
di potenziare il servizio in partenza dalla no-
stra città. 
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Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati@ilmelegnanese.it 

€ 40,00

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Franco Marignano 
 
 

A Melegnano è 
pronto a decollare 
il maxi-restyling 

della piscina comunale, 
il cui costo finale sarà 
pari a 2,5 milioni di euro. 
La svolta è arrivata nel-
l’ultimo consiglio comu-
nale, quando sono stati 
stanziati 600mila euro 
per l’impianto sportivo 
in fondo a via Giardino. 
“In sede di variazione di 
bilancio abbiamo stan-

ziato 600mila euro per la 
riqualificazione della pi-
scina - ha affermato l’as-
sessore al bilancio e al-
l’urbanistica Lorenzo 
Pontiggia -, che avverrà 
attraverso un partena-
riato pubblico-privato e 
avrà un costo totale di 2 
milioni e 475mila euro”.  
Gran parte dei lavori sa-

rebbero insomma a ca-
rico del gestore, che poi 
scomputerebbe i canoni 
di locazione dovuti a pa-
lazzo Broletto per rien-
trare dall’investimento. 
“L’intervento prevede il 
rifacimento della parte 
impiantistica con la rea-
lizzazione di altre due 
corsie natatorie e una 
complessiva riqualifica-
zione dell’impianto 
pubblico - ha continua-
to Pontiggia -, che vede 
la presenza di una pisci-
na interna e di una 
esterna”.  

Piscina, via al restyling

Nella foto  
la piscina  
dall’alto 

Nell’ultimo consiglio comunale sono stati stanziati 600mila euro

2,5 milioni 
Sempre in base a quanto 
chiarito dall’assessore, 
“tutto questo avverrebbe 
senza alcuna interruzio-
ne del servizio. Nasce da 
qui la necessità di proce-
dere per fasi con il conse-
guente allungamento dei 
tempi, che vedranno 
l’intervento protrarsi tra 
i 18 e i 24 mesi”.  
Pur essendo d’accordo 
con la riqualificazione 
dell’impianto sportivo, i 
consiglieri di Pd, Sinistra 
per Melegnano-Europa 
Verde e Insieme Cambia-

mo non hanno parteci-
pato alle operazioni di 
voto lamentando “di non 
aver avuto la possibilità 
di prendere visione del 
progetto nella sua globa-
lità”. Pur esprimendo an-
ch’egli una serie di per-
plessità, l’ex sindaco ed 
oggi capogruppo di Pro-
getto Melegnano Rodol-
fo Bertoli si è invece 
espresso a favore della 
variazione di bilancio. 

Nessuno stop 
al servizio 
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Maestri del lavoro  
La città in festa 

La comunità di Melegnano in festa per i "Maestri del 
lavoro", che sono stati premiati nella suggestiva lo-
cation del castello Mediceo. La scorsa settimana si 
è concluso così il convegno avente come filo con-
duttore il passaggio dalla scuola al mondo del lavo-
ro, al termine del quale sono stati omaggiati Umber-
to Gilet, Giovanni Maraschi, Nicola Cinieri, Emiliano 
Mariani, Attilio Sogni, Roberto Vailati e Cristina Cre-
monesi (nella foto), i sette melegnanesi che hanno 
ottenuto l’ambito riconoscimento per la brillante at-
tività professionale.

Premiati in castello

Genziana e Giacomo 
Un mondo di auguri 
Nozze d’oro - 1 giugno 1974 
 
Le nozze d’oro sono un tra-
guardo meraviglioso, testi-
mone della vostra unione 
che per 50 anni avete per-
corso insieme.  
Affettuosi auguri. 

Ornella e Adalberto,  
Franca e Luciano 

Mezzo secolo di matrimonio
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La storica cooperativa punto di riferimento per l’edilizia popolare

Stefano Cornalba 
 
 

“In mezzo secolo 
di presenza sul 
territorio abbia-

mo garantito a migliaia 
di famiglie il diritto alla 
casa”. Durante un even-
to in castello alla pre-
senza del sindaco Vito 
Bellomo con l’assessore 
al bilancio Lorenzo Pon-
tiggia, la Ceup (Coope-
rativa edificatrice unità 

popolare) ha celebrato 
così i primi 50 anni, du-
rante i quali è diventata 
un punto di riferimento 

per l’edilizia popolare 
nell’intera area del Sud-
milano.  
“La nostra cooperativa è 

nata nel 1974 per ri-
spondere alle esigenze 
di chi aveva bisogno di 
una casa a costi relativa-
mente contenuti - ha 
detto l’attuale presiden-
te Sonia Oggionni -. Le 
prime costruzioni ri-
guardarono i due lotti in 
via Campania a Mele-
gnano, a cui negli anni 
ne seguirono molte altre 
sia in città sia su tutto il 
territorio, che ci hanno 
visto realizzare in tutto 

I 50 anni della Ceup

Nella foto 
la festa  

in castello  

614 alloggi e 60 box an-
che a Castiraga Vidardo, 
Landriano, Casaletto 
Lodigiano, Borgo San 
Giovanni, Locate Triulzi, 
Milano, Rozzano e Viz-
zolo”.  
 
614 alloggi 
Negli anni sono stati 
profondi i mutamenti 
nel mercato immobilia-
re, all’interno del quale 
non sono mancati i mo-
menti di crisi, ma la 
Ceup ha sempre mante-
nuto una propria cen-
tralità unanimemente 
riconosciuta.  
 
“Grazie agli ammini-
stratori e ai soci che si 
sono succeduti nel tem-
po, siamo diventati una 
realtà solida, affidabile e 
credibile - hanno riba-
dito in conclusione i 

Realtà 
solida 

Tutte le volte che...incontri un ex 
alunno e non ti ricordi il nome. 
 
Tutte le volte che...ritrovi ex alunne, 
dopo anni, su Facebook: chi mamma 
con bambini, con pappe e passeggini; 
chi in vacanza in luoghi splendidi, 
lontani.  
 
Tutte le volte che...ritrovi ex alunne, 
in coppia come in classe, quando le 
richiamavi perché tutto il tempo 
chiacchieravano. Non avevano ven-
t'anni. Ora come allora amiche del 
cuore, inseparabili.  
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alun-
no alle casse del supermercato e non 
gli chiedi più dello Stilnovo, ma se vale 
ancora quella certa offerta sui tosta-
pane, e lui che ti risponde sicuro e di-
mostra che ne sa. 
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alun-
na al parco con il figlio piccolo che 
aspetta il turno per l'altalena e ti sem-

Ex alunni 
Quanti 
ricordi 

Il diario del prof-scrittore

Nella foto il libro 
del prof-scrittore 

bra ieri quando ti chiedeva: prof, do-
mani spiega o interroga?  
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alun-
no a cui non chiedi più dell'università, 
perché sai che ha lasciato e l'ultima 
volta hai capito che era meglio cam-
biare discorso. 
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alun-
na e ti complimenti per l'esame di 
maturità che aveva fatto, perché non 
avevi avuto più occasione e ci tenevi a 
dirglielo.  
 
Tutte le volte che...incontri l'ex alun-
no e ripensi al suo esame: una pena, 
che imbarazzo. Non gli dici nulla e 
forse anche lui sta pensando la stessa 
cosa.  
 
Tutte le volte che...ex alunni vengono 
a trovarti a scuola. Ci tengono, sono 
venuti apposta. In corridoio, al cam-
bio dell'ora; o in classe, mentre stai 
spiegando o interrogando, bussano 

alla porta: "Prof!". Scusate, dici alla 
classe, li pianti lì ed esci per andarli ad 
abbracciare.  
 
Tutte le volte che...ex alunni vengono 
a trovarti a scuola e ti chiedono dei 
colleghi, loro professori, dove posso-
no trovarli, se ci sono ancora.  
 
Tutte le volte che...incontri un ex 
alunno e gli chiedi: meglio adesso o 
quando eri a scuola? E quasi tutti, im-
mancabilmente: meglio adesso prof, 
basta che ti organizzi. In alcuni intra-
vedi ancora il terrore delle interroga-
zioni negli occhi, lo stesso di una vol-
ta. Poi c'è, ogni tanto, quello 
nostalgico, che ti dice bei tempi però. 
Ma solo ogni tanto.  
 
Tutte le volte che...incontri ex alunni 
che ti dicono studio e lavoro. Perché, 
gli chiedi, anche lavorare? Fai una co-
sa, studiare, e falla bene, pensi. Ri-
spondono: mi devo pagare la macchi-
na, prof, per avere dei soldi in tasca. 

Marcello D’Alessandra

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La propria verità 
«C’era una volta un villaggio i cui abitanti erano 
tutti ciechi. Un giorno un principe straniero, che 
viaggiava sopra un elefante, si fermò davanti alle 
mura del villaggio per una sosta durante il suo tra-
gitto. Tra gli abitanti si diffuse la voce della presen-
za del principe e di un animale straordinario che 
essi non conoscevano. Così i cittadini decisero di 
inviare sei persone ad accoglierlo e a toccare l’ele-
fante, così che poi avrebbero potuto descriverlo a 
tutti. Al loro ritorno i sei ciechi furono accolti con 
impazienza e curiosità. Il primo disse che un ele-
fante è come un enorme ventaglio rugoso. Aveva 
toccato le orecchie. “Assolutamente no -interven-
ne il secondo- perché è come un paio di lunghe 
ossa”. Egli aveva toccato le zanne. “Ma proprio per 
niente!” esclamò il terzo: “Assomiglia ad una gros-
sa corda”. Aveva toccato la proboscide. “Ma cosa 
state dicendo? Piuttosto è compatto come un 
tronco d’albero!”, replicò il quarto cieco che aveva 
toccato le zampe. “Non capisco di cosa state par-
lando - gridò il quinto cieco - l’animale assomiglia 
ad un muro che respira”. Questi gli aveva toccato i 
fianchi. Il sesto sentenziò fermamente: “Non è ve-
ro nulla di tutto questo: è come una lunga e robu-
sta fune”. Aveva toccato la coda. Così i sei ciechi 
iniziarono a litigare, presi tutti dall’affermare ciò 
che avevano toccato. Attirato dalle urla il principe 
prese la parola: “Tutti dicono una verità. Ognuno 
sa cosa ha sentito ed è sicuro di ciò che ha toccato. 
Ma l’esperienza fatta è solo una parte della verità 
e solo ascoltandosi ognuno può andare oltre e 
comprendere la verità che cerca. Finché ognuno 
crede di essere il solo ad avere ragione, nessuno 
conoscerà la verità intera”. Il principe descrisse al-
lora l’elefante mettendo insieme le sei descrizioni. 
E gli abitanti del villaggio seppero finalmente che 
aspetto aveva quello straordinario animale».  
Ognuno percepisce la realtà a modo suo, ma la ri-
cerca della verità è indagine e confronto, per com-
prendere più a fondo l’esistenza. 

Alessandro Massasogni 

Sogni di Massa

vertici della Ceup -. Il re-
sto è storia di questi 
giorni, quando proprio 
a Melegnano festeggia-
mo un compleanno 
tanto significativo, in 

occasione del quale vo-
gliamo ricordare tutti 
coloro che hanno gioca-
to un ruolo di primo 
piano nella nostra gran-
de storia”. 
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Continua la mobilitazione per mantenere gli 11 alberi in centro città 

Clarissa Nobili 
 
 

Nel momento in cui 
andiamo in stampa, 
hanno superato 

quota 700 le firme per con-
servare gli 11 tigli presenti 
nel centralissimo piazzale 
delle Associazioni. “A soste-
gno dell’appello inviato nel-
le scorse settimane all’am-

ministrazione, abbiamo 
avviato una raccolta firme 
aperta sia ai melegnanesi 
sia ai non residenti in città - 
affermano i promotori del 
comitato “Tiglio non ti ta-
glio” -. Perchè la salvaguar-

dia dell’ambiente non è un 
tema legato esclusivamente 
ai confini comunali”. 
Il comitato rivendica quindi 
“la cultura di tutela ambien-
tale, che deve diventare pa-
trimonio per cambiare il 
nostro stile di vita. Destinati 
a sostituire gli 11 alberi a ri-
schio taglio, in 30 anni i 31 
esemplari di parrotia stoc-
cheranno un quantitativo di 
anidride carbonica uguale a 
soli 3 tigli - conclude l’orga-
nismo -. Conservare le 
piante consentirà invece di 
mantenere delle buone 
funzioni ecologiche, che sa-
ranno migliorate dai nuovi 
innesti previsti dal progetto 
di riqualificazione”.  
 
Anche l’aperi-tiglio 
Nei giorni scorsi nel piazza-
le delle Associazioni è anda-
to in scena anche un inedito 

Oltre 700 firme per i tigli 

Nella foto 
gli 11 tigli 
in centro 

aperi-tiglio, durante il quale 
l’associazione di Topono-
mastica femminile ha sim-
bolicamente intitolato ogni 
pianta ad una donna che si 
è distinta per l’impegno 
ambientalista.  
“La nostra associazione 
vuole rendere visibile quello 
che le donne hanno fatto 
per rendere questo mondo 
più equo, accogliente, libe-
ro, giusto e sostenibile – ha 

detto la responsabile del 
movimento Sara Marsico -. 
Dedicare i tigli a queste am-
bientaliste è il nostro modo 
per ringraziarle, farle cono-
scere a chiunque abbia a 
cuore questi magnifici albe-
ri e raccoglierne il testimo-
ne”. 

Battaglia 
culturale 

Via libera in consiglio comunale alla mozione di Bertoli e Spoldi 

Gino Rossi  
 
 

Arriva la stretta per le 
slot a Melegnano, 
dove verranno spen-

te per sei ore al giorno. E’ 
questo il senso della mo-
zione presentata dall’ex 
primo cittadino Rodolfo 
Bertoli, oggi capogruppo di 
Progetto Melegnano, che 
ha incassato il via libera bi-
partisan dell’intero consi-
glio comunale. 
A breve il sindaco Vito Bel-
lomo emanerà quindi 
un’ordinanza ad hoc per 
vietare il gioco in determi-
nati orari della giornata. 

“Da anni - si legge nella 
mozione - il gioco d’azzar-
do lecito è una vera e pro-
pria piaga per l’intera co-
munità”. 
 
Apposita ordinanza 
Ad avviso di Bertoli, “di-
venta necessario emanare 
un’apposita ordinanza per 

Slot spente per sei ore

Nelle immagini 
Alberto Spoldi 

e Serena Mazza

regolare le sale slot a tutti i 
livelli, sia che siano adibite 
al solo gioco d’azzardo le-
cito sia che siano spazi al-
l’interno di attività com-
merciali come bar, 
tabaccherie o altro. Propo-
niamo di bloccarne l’utiliz-
zo dalle 7.30 alle 9.30, dalle 
12 alle 14 e dalle 19 alle 21: 

orari che possono intercet-
tare tutti i fruitori, dagli 
studenti ai pensionati”. 
 
Preparata anche dal leader 
di Rinascimento Melegna-
nese Alberto Spoldi, da 
sempre in prima linea su 
tematiche simili, la mozio-
ne ha incassato il sostegno 
dei capigruppo di Mele-
gnano Lab Giada Vitali e Pd 
Alessandro Lambri con 
l’assessore Serena Mazza 
prima del via libera bipar-
tisan. 

Biblioteca e scuole 
Grande sinergia 

Grande successo a Melegnano per il con-
corso promosso dalla biblioteca con le 
scuole della città. Proposto dalla biblioteca 
“Carlo Emilio Gadda” facente parte della 
rete Cubi con il sostegno dell’amministra-
zione comunale, il concorso ha una valen-
za provinciale in quanto coinvolge nella 
Città metropolitana tutte le biblioteche 
rionali di Milano e le sedi comunali di Me-
legnano e Rozzano.  
A Milano l’iniziativa rappresenta da lungo 
tempo una testimonianza della solida col-
laborazione tra biblioteche e scuole: com-
poste approssimativamente da ottocento 
alunni, quest’anno anche una trentina di 
classi di Melegnano hanno lavorato in si-
nergia con la biblioteca per ampliare sem-
pre più il progetto. Proposte di lettura di 
qualità hanno raggiunto un numero sem-
pre più ampio di bambini e ragazzi mele-
gnanesi, dalla scuola dell’infanzia alla se-
condaria di secondo grado.  
 
800 studenti 
Dal 1° ottobre 2023 al 30 aprile scorso è 
stato ritirato il “kit Ossibooki” composto 
da cinque libri selezionati tra le novità edi-
toriali da un gruppo di bibliotecari di Mi-
lano: dopo aver letto le cinque storie, gli 
studenti delle classi interessate hanno 
composto un elaborato che testimoniasse 
l’esperienza collettiva di lettura.  
L’ultima fase prevede la visione di tutti i la-
vori da parte di una commissione di 
esperti lettori di storie per ragazzi. A fine 
maggio una bibliotecaria ha fatto visita al-
le classi partecipanti ringraziando tutti i 
bambini per i loro splendidi lavori e co-
municando chi si è piazzato sul podio. Un 
ringraziamento particolare da tutto il per-
sonale della biblioteca ai giovani lettori e 
ai loro insegnanti, che ci hanno donato 
delle scintille creative suggerite dall’incon-
tro con storie entusiasmanti. 

Giulia Maffina  
Direttrice biblioteca 

 

Il concorso in città

Nella foto le targhe consegnate 
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Gli alunni e i docenti delle scuole organizzano flash mob e preparano disegni contro la guerra

Cecilia Bianchi 
 
 

A Melegnano anche 
i bambini e i ra-
gazzi delle scuole 

scendono in campo per 
la pace. E’ stato questo il 
filo conduttore del pro-
getto dal titolo "Bambi-
ne e bambini per la pa-
ce" e "Ragazze e ragazzi 
per la pace", che è stato 
pensato, organizzato e 
preparato dall'inse-
gnante della primaria 
Dezza in via Cadorna 
Daniela Nicosia con le 
colleghe delle scuole 
dell’infanzia Campania 
e Cesaris.  

La proposta è stata ac-
colta anche dall'istituto 
comprensivo Frisi in 
collaborazione con le 
docenti Alessia Ciceri, 

Francesca Pagani, Sara 
Moroni e l’ex insegnante 
Angela Bedoni. In un se-
condo tempo l'invito al-
la partecipazione è stato 

esteso a tutte le scuole 
del territorio.  
 
Ai balconi 
Nella primaria Dezza è 

Gli studenti in campo per la pace

Nelle immagini  
le iniziative 
dei bambini 

stata ideata un'attività 
diretta dall'insegnante 
Monica Tosini, che ha 
visto la realizzazione di 
un arcobaleno lungo 

Arcobaleni 
e striscioni 

quattro metri dal titolo 
"In cammino verso la 
pace". Anche nell’altra 
primaria Frisi in viale 
Lazio i bambini hanno 
appeso uno striscione 
sui muri della scuola in-
neggiante alla pace.  
Assieme alle proprie in-
segnanti ciascun bambi-
no delle scuole cittadine 
ha infine realizzato un 
aquilone diventato il 
simbolo della manife-
stazione. Gli studenti lo 
appenderanno ai balco-
ni delle proprie abitazio-
ni: l’intera popolazione 
locale potrà così notare 

questo simbolo, che 
rappresenta la voce dei 
più piccoli per chiedere 
la pace nel mondo inte-
ro. 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Un mondo di auguri a 
Fabiola e Matteo, che 
in questi giorni hanno 
coronato il loro sogno 
d’amore.

Tanti auguri!!!
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Attualità 

sco, Rocco D’Urso, Luca Fede-
li, Antonino Foti, Laura Fre-
schi, Daniela Ghisletti, Marco 
Iaquinta, Stefano Lazzari, Eli-
sabetta Macrì, Carlo Mancu-
so, Giuseppe Marino, Gabriele 
Merendi, Federica Anna Schi-
pa, Ilaria Vaccarini e Filippo 
Zirafa è stata consegnata la 
benemerenza in argento per 
le 16 donazioni.  
Il tutto completato dalla be-
nemerenza in rame per le 8 
donazioni a Luigi Accadia, Sa-
muele Bassi, Giuseppina 
Chianese, Patrizia Coccia, 
Maurizio Cocco, Stefania 
D’Ambrosio, Giacomo De Pa-
scale, Marco Della Sala, Fran-
cesco Di Fonzo, Giuseppe Di-
vagno, Simone Fattorillo, 
Federica Ferrari, Giulio Maria 
Galantini, Giorgia Giacomini, 
Alessandro Kayser, Giorgio 
Liguori, Andrea Manzoni, Eli-
sa Mascarello, Riccardo Min-

In occasione della festa della storica associazione tanto radicata nella realtà locale

Silvia Bini 
 
 

È festa grande per l’Avis a 
Melegnano, dove soffia 
su 78 candeline la stori-

ca associazione cittadina. Do-
po la Messa nella basilica di 
San Giovanni Battista, il cor-
teo allietato dal corpo musi-
cale di San Giuliano si è spo-
stato in castello, dove il 
sindaco Vito Bellomo presen-

te con l’assessore Serena 
Mazza ha rimarcato “il ruolo 
di primo piano giocato dal-
l’Avis a livello locale e non so-
lo”. Presentata dal direttore 
sanitario Ada Corbellini alla 
presenza delle sezioni avisine 
in arrivo dall’intero territorio, 
la cerimonia ha quindi visto 
gli interventi dell’ex presiden-
te dell’Avis di Melegnano e 
oggi membro del direttivo re-
gionale Lamberto Zappacosta 
e quello dell’attuale leader 
Achille Maroni, che ha ringra-
ziato “i 707 donatori attivi e i 
tanti volontari fondamentali 

Donatori Avis, i nomi dei premiati

per la proficua attività della 
nostra associazione”.  
La festa si è conclusa con la 
premiazione di un centinaio 
di donatori: a partire da Gio-
vanni Azzarone e Dario Sfon-
drini, che hanno ricevuto la 
benemerenza in oro con ru-
bino per le 75 donazioni. A 
Piergiorgio Airaghi, Elena 
Beccarini, Marco Ciceri, Ele-
na Colasanti, Giovanni Mar-
morino, Lino Nicosia, Fran-
cesco Pestoni, Fabio 
Ramaioli, Danilo Salvatori, 
Lucia Tamagni e Ruggero Val-
golio è stata consegnata la 
benemerenza in oro per le 50 
donazioni.  
 
707 donatori 
Da segnalare poi la beneme-
renza in argento dorato per le 
36 donazioni conferita a Jessi-
ca Ballerini, Emanuele Batta-
glia, Alexandra Bereanu, Da-
vide Carboni, Rosa Maria 
Cimino, Angelo De Gradi, 
Alessio Ferrario, Caterina Ma-
grone, Marco Massari, Massi-
miliano Munafò, Luca Painel-
li, Elisa Peroncini, Marco 
Porzio, Rosaria Princiotta, An-
tonino Russo e Roberta Verza. 
A Paolo Braceschi, Sabrina 
Cerri, Isacco Cicala, Maurizio 
Cocco, Massimo Di France-

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
la festa dell’Avis 

niti, Flor Violetta Miraval, 
Maurizio Monaco, Antonio 
Morigerato, Matteo Negroni, 
Maria Pane, Angelo Piombo, 
Marzia Praderi, Stefania Preo-
sti, Barbara Presta, Giada Ri-
pamonti, Alessandra Romeo, 
Eleonora Scacchi, Alice Scal-
mani, Jaroslav Paolo Scano, 
Chiara Scopino, Angelo Si-
gnorini, Marina Chiara Suar-
di, Marco Taccone, Simone 

Vadalà, Giorgio Valgolio, Pier 
Paolo Villa e Amir Zhaid. 

78 anni 
di storia 

comunale Silvana Palma e 
l’assessore alle politiche so-
ciali Serena Mazza hanno ri-
badito “l’eccellenza raggiunta 
negli anni dalla Fondazione di 
via Cavour”.  
 
Tanti eventi 
Tutto questo grazie alle mol-
teplici componenti della forza 
lavoro, a cui si aggiunge lo 
straordinario apporto delle 

Anche i 30 anni del nucleo Alzheimer e i 20 dell’hospice per la Fondazione di via Cavour

Franco Marignano 
 
 

A 130 anni esatti dalla na-
scita, grande festa il 21 
maggio per la Fonda-

zione Castellini Onlus (foto 
1), che rappresenta un punto 
di riferimento sul fronte so-
cio-sanitario a livello regiona-
le e non solo.  
Accompagnato dal direttore 

130 anni di storia, Castellini in festa

generale Stefano Dalla Valle, è 
quanto rimarcato dal presi-

dente Natale Olivari, ma an-
che il sindaco Vito Bellomo 
con il presidente del consiglio 

Nelle immagini 
la doppia festa  

associazioni di volontariato. Il 
pomeriggio di festa è conti-
nuato con l’esibizione dei 
musicoterapisti attivi alla Ca-
stellini e si è infine concluso 
con la gustosa torta molto ap-
prezzata dagli ospiti.  
Tutto questo per una giornata 
vissuta in un’atmosfera di se-
rena letizia. Continuano così i 
tanti eventi promossi dalla 
Fondazione Castellini Onlus 

per celebrare un compleanno 
tanto significativo, a cui si ac-
compagnano i 30 anni del nu-
cleo Alzheimer e i 20 dell’ho-
spice, che sono stati festeg- 
giati con tanto di convegno 
nella prestigiosa location del 
castello simbolo di Melegna-
no (foto 2). 

Eccellenza 
regionale 

Foto 1 Foto 2

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 28 
giugno

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Tanti auguri!!!

A Genziana e Giacomo Pedri-
nelli che il 1° giugno 2024 fe-
steggiano il loro 50° anniversa-
rio di matrimonio auguriamo 
un lungo cammino insieme, 
colmo di gioia e serenità. 

Rosanna, Cristina  
Stefano e Laura con Paolo 
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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La foto-cronaca dei tanti appuntamenti promossi nella realtà locale nelle ultime settimane

Franco Marignano 
 
 

Gli anniversari di 
nozze e la mostra 
del duo Felisa-Ca-

rafòli, la presentazione 
del libro di Angelo Vicardi 
e la grande festa di Musi-
colepsia all’ombra del 
castello Mediceo. Ancora 
una raffica di appunta-
menti di Melegnano, che 
vi facciamo rivivere attra-
verso una carrellata di 
immagini. A partire dalla 
Messa celebrata in basili-
ca dal prevosto don 
Mauro Colombo per fe-
steggiare i 10 (foto 1), 20 
(foto 2), 35 (foto 3), 40 
(foto 4), 45 (foto 5), 50 
(foto 6), 55 (foto 7) e 60 
(foto 8) anni di nozze di 
coppie storiche per la re-
altà locale e non solo.  
Presentata dal presidente 
della Scuola sociale Teo-

dosio Petrara con il presi-
dente del consiglio co-
munale Silvana Palma e il 
vicesindaco Simone Pas-
serini, in questi giorni ha 
incassato un ottimo suc-
cesso la mostra del noto 
fotografo Adriano Cara-
fòli e del popolare pittore 
Ezio Felisa (foto 9). Da 
segnalare poi il tutto 
esaurito per la presenta-
zione del libro dedicato 
allo storico ginnasta An-
gelo Vicardi (1936-2006), 
che ha vinto la medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi 

del 1960.  
 
Tutto esaurito 
Davanti ad un folto pub-
blico, la figlia di Vicardi 
Paola con il fratello Ser-
gio e l’autore Vitantonio 
Palmisano hanno riper-
corso la carriera di uno 
tra i più grandi sportivi 
della storia di Melegnano 
e non solo (foto 10). An-
cora alla Scuola sociale 
l’Università della terza 
età ha promosso un’inte-
ressante mostra avente 
come titolo “L’intelligen-

Ancora tanti eventi a Melegnano

za artificiale generativa, 
strumento del processo 
creativo", che ha visto nel 
ruolo di protagonisti Ga-
briella Blemenfeld, Or-
nella Bonora, Paolo Ca-
nepa, Clara Canossa, 
Maria Luisa Coppini, An-
tonella De Salvo, Manue-
la Mangione, Pierluca 
Meregalli, Ileana Peroni, 
Annamaria Ricciardi, Sil-
via Rovati, Ornella Scal-
mani, Roberto Sterza, 
Rosella Visigalli e Marco 
Toffolo, docente del cor-
so di creatività digitale e 

direttore artistico del-
l’esposizione.  
Il tutto completato dal-
l’evento organizzato da 
Musicolepsia nel cortile 
d’onore del castello (foto 
12), dal tradizionale ap-
puntamento con l’Abio 
(foto 13) e dal suggestivo 
tour dei Rocca bikers (fo-
to 14). Per quanto riguar-
da infine i prossimi ap-
puntamenti, alle 21 di 
martedì 18 giugno il co-
mitato Amici della Chie-
sa dei Santi Pietro e Bia-
gio organizza un conce- 

rto nella chiesa omoni-
ma, che vedrà nel ruolo 
di protagonisti Elena Piva 
all’arpa e Luca Stocco 
all’oboe e corno inglese. 
Diventata un evento fisso 
nella realtà locale, l’ini-
ziativa gode di una pro-
pria vitalità grazie alle 
donazioni di un gruppo 
di generosi cittadini. L’in-
gresso è gratuito e il pub-
blico sarà invitato a fare 
un’offerta personale per 
il restauro e la conserva-
zione della chiesa dei 
Santi Pietro e Biagio. 

Foto 1

Foto 2 Foto 4

Foto 5 Foto 6

Foto 8 Foto 9

Foto 7

Foto 10

Foto 11

Foto 14

Foto 12

Foto 13

Foto 3



ilMelegnanese  sabato 8 giugno 2024 • numero 11

 Necrologi - RicordiilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

10

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

La dottoressa Poggiato ricorda la storica infermiera dell’ospedale Predabissi di Vizzolo Maria Visigalli

Il cuore grande di Mariù Frù Frù

Nell’immagine 
Maria Visigalli 

Manuela Poggiato 
 
 

Qualche giorno fa se 
ne è andata un’in-
fermiera con cui 

ho lavorato nei primi an-
ni della mia carriera di 
medico al Predabissi. Si 
chiamava Maria Visigalli, 
era una infermiera gene-
rica come non ce ne sono 
più adesso e da molto 
tempo. Perché adesso, si 
sa, gli infermieri sono 
laureati. Noi in medicina 
seconda - neppure quella 

esiste più ora e da anni - 
la chiamavamo Mariù 
Frù Frù.  
Era stata la dottoressa 
Laura Dezza, anche lei 
ora in pensione, a so-
prannominarla così. E lo 
era diventata a poco a 
poco per tutti. Per la sua 
leggerezza nel muoversi, 
la sua sveltezza, l’onni-
presenza. Dove c’era da 
fare qualcosa lei era lì, in 
tempo, anzi prima del 
tempo. Volteggiava silen-
ziosa fra i malati, le car-
telle, i medici. Mariù Frù 

ancora: se no non fareb-
be questo mestiere, sa-
rebbe impossibile, ne co-
nosco tanti così. Ma 
adesso, da tempo, ci sono 
la tecnologia e sempre 

Frù, appunto. E oggi sen-
to che con lei se ne è an-
dato via un modo di lavo-
rare e anche di vivere.  
 
Onnipresente 
In fondo se ne è andato 
già da tanto tempo, ma è 
oggi che io sento così. Un 
modo di trattare chi è 
malato. Con attenzione, 
passione, amore direi: 
senza pensare che sia un 
termine esagerato. Non 
che adesso chi lavora in 
ospedale non sia così 
nell’animo, affatto, lo è 

più burocrazia che tolgo-
no il tempo da dedicare 
alle persone. 
Tutto in fretta perché 
manca il tempo, i ricoveri 
devono essere brevi, il 
personale è poco e in-
dubbiamente si fanno 
molte più cose e molto 

più complesse di prima. 
E poi è tutto computeriz-
zato. Forse capita solo a 
me di pensare così, a me 
che sono una boomer di 
età e di fatto. Oppure è 
così solo perché quelli 
sono i tempi andati di 
cui, sempre, ci scordia-
mo gli aspetti negativi 
per ricordare solo quelli 
belli.  

Teresa  
Vailati Servida 
 
di 82 anni 
Con profondo dolore lo 
annunciano i figli Mas-
simo e Monica con Lu-
ca, il nipote Marco con 
Federica, i cognati, i ni-
poti e i parenti tutti, a 
cui in tanti si sono stret-
ti in questo momento di 
profondo dolore.

Antonio Novati 
Ad un anno dalla drammati-
ca morte, riteniamo dovero-
so ricordare la figura di Anto-
nio Novati, che ha lasciato 
un grande vuoto in quanti 
hanno avuto la fortuna di co-
noscerlo. 

Giorgio Piras 
 
Ad un anno dalla morte, ri-
cordiamo con profondo af-
fetto la figura di Giorgio Pi-
ras, da sempre molto 
impegnato in svariati ambiti 
della vita locale.  

Anniversari

Generosa e delicata 
Ricordo sempre vivo 
Di Maria Visigalli ricordo la delicatezza e l’atten-
zione, non dimenticava mai nulla. Generosa sino 
al sacrificio, è stata un’infermiera esemplare e una 
straordinaria volontaria.  
Il suo ricordo rimarrà sempre vivo in quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscerla. 

Giusi Nidini Buro 

Le parole dell’amica Giusi


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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto giocato un ruolo di primo piano nella nostra città

Vitantonio Palmisano 
 
 

Troviamo nelle no-
stre disponibilità 
un volumetto in 

formato brossura di 
quaranta cinque pagine 
dal titolo Angelo Curti e 
la poesia. Si tratta di una 
silloge di schede che 
raccolgono una o più 
poesie per pagina con 
una prefazione tratta da 
un giornale senza in-
dice. All’interno tro-
viamo una seconda 
titolazione che dice: 
Poesia di Angelo Curti e 
prosegue poi con i dati 
anagrafici essenziali. A 
partire dal nome e co-
gnome: (…) nato il 2 
maggio 1928 a Mele-
gnano residente in via 
Felice Senna, 12 Mele-
gnano, poeta (…). A 
margine della pubblica-
zione ci sono quattro 
poesie-racconto scritte 
in vernacolare: Bar del 
Tram; I saggi pensionati 
di scopone; Cunt la dona 

del cor e infine Viva el 
Milan. Sfogliando il vo-
lumetto ci sovviene di 
suddividerlo per catego-
rie: una ripartizione di 
queste liriche è dedicata 
alla famiglia e agli affetti 
perduti.  
 
A cominciare da quello 
della moglie, con cui ri-
mase sposato per soli 
ventuno anni.  
Un’altra parte degli 
scritti riguarda le figlie e 
gli altri affetti cari nel-
l’ambito della famiglia 
di provenienza. Un fi-
lone poetico il Curti lo 
dedica agli artisti del 
pennello: è il caso del 
maestro di pittura Ugo 
Fraschetti con la pittrice 
Anna Giaccio, Emilio 
Quadroni, Ezio Felisa, 
Angelo Augelli, Gianni 
Zuccaro e Giuseppe 
Motti. Il nostro Curti de-
finiva in questo modo la 
poesia: (…) nella poesia 
si ricerca il vero e la re-
altà, sono in un filo leg-
gerissimo difficile da 

Nelle immagini 
un primo piano 
di Angelo Curti; 
seduto a destra 

e alla pompa  
di benzina 

in centro città 

vedere, e da toccare. Per 
mezzo della cultura quel 
filo si può sentire e avvi-
cinare, e dentro si sente 
anche la poesia (…). 
L’aspetto riflessivo delle 
sue parole sull’interpre-
tazione del termine 
“poesia” ci porta tout 
court alla storia della vi-
sionaria scrittrice ame-
ricana Emily Dickinson 
(1830-1866), che fu ap-
prezzata solo dopo la 
morte: autrice di cento 
quattordici componi-
menti poetici, li ripo-
neva seppelliti in un 
cassetto della sua stanza 
dopo averli raccolti, ri-
piegati e cuciti fra loro 
con ago e filo.  
 
Simpatico personaggio 
Tra le varie recensioni 
giornalistiche sul nostro 
poeta, troviamo quella 
prediletta da Curti, che 
ha usato quale sintetica 
descrizione del suo es-
sere: (…) Angelo Curti è 
un simpatico personag-
gio melegnanese. Alterna 
il lavoro ad un distribu-
tore di benzina del cen-
tro cittadino con un 
hobby che gli procura di-
letto e soddisfazioni: la 

poesia. Parla di poesia 
con i clienti mentre “fa il 
pieno” rendendo loro più 
accettabile gli aumenti 
del prezzo del carbu-
rante. E alla sera, 
quando espone il car-
tello “chiuso”, corre a 
casa a limare i versi che 
ha pensato durante il 
giorno erogando super e 

normale in piazza Gari-
baldi. Quella piazza Ga-
ribaldi che è diventata 
un cenacolo di artisti. In 
fondo non è stato detto 
che la Patria la si serve 
anche accanto ad un di-
stributore di benzina? e 
l’Arte perché no? Mem-
bro dell’accademia Van-
vitelli, Angelo Curti alla 
manifestazione di Lom-
bardia Arte nell’aprile 
scorso si è guadagnato 
un onorevolissimo se-
condo premio di Poesia. 
(…).  
 
Nel suo pur breve curri-
culum troviamo l’essen-
zialità delle parteci- 
pazioni a concorsi e 
premi vari. La rassegna 
parte dal 1981, quando 
prese parte al primo 
concorso all’Oscar di 
Montecarlo; sempre in 
quell’anno partecipò e 
vinse il secondo premio 
al concorso internazio-
nale Mediolanum Mi-
lano e al Nettuno d’Oro 
di Bologna. Nel 1982 
vinse il secondo premio 
al concorso internazio-
nale Salvare Venezia 
nella città lagunare. 
Prese poi parte al Pre-
mio Art in the world 
della Literary and arti-
stic award di New York e 
al concorso nazionale 
Estate arte, a cui nel 
1983 seguì la partecipa-
zione al Trofeo interna-
zionale Marco Polo, arte, 
letteratura, turismo di 
Pechino. Sue recensioni 
si trovano su vari gior-
nali, quali Lombardia 
Arte, l’Avvenire e Il Me-
legnanese.  
 
Mite e riflessivo 
Angelo Mario Curti è 
nato a Melegnano il 2 
maggio del 1928 da An-
tonio, classe 1900, e Valli 
Teresa (1905). I genitori 
ebbero quattro figli ma-
schi: il primogenito An-
gelo (1928), Francesco 
(1932), Armanno (1935) 
e infine Giovanni Batti-
sta (1940). La madre 
proveniva da Mediglia, 
mentre il padre era 
oriundo di Villanova del 
Sillaro, località limitrofa 
a Sant’Angelo Lodi-
giano. Il nostro poeta 
amatoriale compì gli 
studi primari inferiori 
nelle Regie scuole ele-
mentari di Melegnano 
ed ebbe come inse-
gnante Gaspare Surdo 
(1894-1950). Dalla let-

tura della sua pagella si 
evince la personalità di 
uno studente sensibile, 
di carattere mite e rifles-
sivo. Sin da giovane fu 
assunto dalla ditta Mae-
strelli di Milano (nota 
società di costruzione di 
macchine per il lavaggio 
a secco) prima come 
garzone e quindi come 
operaio specializzato. 
Datate 1950, alcune fo-
tografie dell’album di 

famiglia riportano le 
immagini di Angelo in 
divisa durante il servizio 
di leva svolto nell’eser-
cito con destinazione 
Milano. Nel 1967 cam-
biò lavoro e, seguendo il 
boom economico degli 
anni Sessanta, decise 
con il fratello Giovanni 
Battista di gestire due 
impianti di benzina al-
l’interno del borgo me-
legnanese: quello di 
piazza IV Novembre fu 
diretto da Giovanni Bat-
tista, mentre quello in 
piazza Garibaldi fu con-
dotto direttamente dal 
nostro Angelo.  
 
Dopo diciassette anni in 
fabbrica e tredici anni di 
attività da gestore della 
Schell, nel 1980 si ritirò 
definitivamente in pen-
sione dedicandosi al-
l’amata poesia. Il 28 
aprile 1954 Angelo Curti 
sposò Maria Vaghi, figlia 
di agricoltori di Casal-
maiocco, dalla quale 
ebbe due figlie fem-
mine: Mirella (1955) e 
Fiorenza (1957). Il ma-
trimonio durò pochi 
anni perché Maria si 
ammalò e nel 1975 la-
sciò vedovo Angelo. Alla 
cara e amata consorte 
lasciò diversi scritti poe-
tici a lei dedicati, tra cui 
la prima poesia dell’in-

La storia del poeta Angelo Curti 

cipit dal titolo “Maria”. 
Angelo Curti morirà a 
Melegnano il 28 giugno 
2010: nel 2016 il Co-
mune di Melegnano con 
il Circolo Artistico lo 
premierà alla memoria 

con una pergamena. 
Un’altra vena artistica 
del nostro poeta amato-
riale fu quella della pit-
tura a carboncino. Tutto 
questo grazie all’amici-
zia con il pittore mele-
gnanese Giuseppe 
Motti, che così scrisse di 
Curti: (…) Nel tempo 
della piena maturità An-
gelo Curti è riuscito a 
comporre, in persuasiva 
unità e semplicità dal 
contatto naturale, la 
confidenza con la verità 
di un evento, la medita-
zione, che sceglie e filtra 
senza gualcire la fre-
schezza dell’emozione. 
Qualità, lirica e rigore, 
consentono questo 
tempo che riassume le 
occasioni del lungo la-
voro di Angelo Curti, con 
esiti di limpida poesia. 
La storia di questo 
tempo è fatta anche di 
questi popolani, che 
hanno trovato in Curti il 
loro poeta. Le sue opere, 
come quelle di ogni au-
tentico artista, restano 
per continuare a vivere 
nel tempo (…).  
 
Fonti e consultazioni: 
Album e documenti 
della famiglia Curti; An-
gelo Curti e la poesia 
libri formato brossura, in 
copia in archivio Vitan-
tonio Palmisano. 

Pagina 
storica 
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GUARDARSI ALLO 
SPECCHIO E NON RI-
CONOSCERSI: COSA 
SIGNIFICA  
Lo specchio ha una po-
tente valenza emotiva. 
È un oggetto d’uso 
quotidiano, ma è 
anche un simbolo dei 
nostri stati d’animo, 
dell’età che avanza, dei 
bilanci della nostra 
vita, del livello di accet-
tazione che abbiamo di 
noi stesse. 
È davanti allo specchio 
che sorridiamo all’altra 
donna, quando non 
abbiamo ceduto ad un 
compromesso, quando 
la giornata inizia con il 
piede giusto, quando 
abbiamo preso una de-
cisione difficile o ab-
biamo risolto un 
problema. È ancora lì 
che ci sono giorni in 
cui scrutiamo ogni 
segno del tempo, che 
analizziamo pori e im-
perfezioni, che guar-
diamo con 
disapprovazione quei 
pantaloni che non ci 
valorizzano, quell’abito 
che mostra qualche ro-
tolino in più. Allo spec-
chio vedi solo quel 
difetto, hai paura che 
tutti lo notino, ma alla 
fine sei tu a giudicarti 
con eccessiva severità. 
Lo specchio ha signifi-
cati che vanno ben 
oltre l’oggetto in sé e 
può essere uno stru-
mento di crescita e 
consapevolezza. Ti per-
mette di lavorare 
sulla propriocezione e 
l’immagine corporea. 
Se riuscissimo a restare 
fedeli a questa imma-
gine i modelli culturali 
non sarebbero in grado 
di influenzarci, o non 
esisterebbero affatto in 
quanto tali. Lo spec-
chio è in qualche 
modo il tuo lasciapas-
sare nel rapporto verso 
l’altro. Ed è nel rap-
porto con l’altro che 
subentra la paura del 
giudizio. Guardarsi 
allo specchio significa 
esporsi a se stessi, la-
vorare sull’accetta-
zione e sui modelli che 
alterano il nostro rap-
porto con il corpo.  

PAURA DI GUAR-
DARSI ALLO SPEC-
CHIO: SITUAZIONE 
COMUNE, CHE PUOI 
SUPERARE 
Sì, è soprattutto lo 
specchio che ci mette 
davanti ad un fasti-
dioso senso di colpa 
per quelle linee troppo 
rotonde, frutto forse di 
nostri errori o forse 
solo di uno Stile di Vita 
da rivedere. Questo 
giudizio deriva dal-
l’ambiente socio-cultu-
rale in cui siamo 
immerse e che ci porta 
a fare confronti con 
stereotipi che appar-
tengono al nostro 
tempo, ma che sono 
effimeri come il tempo 
stesso. Ad esempio 
quando ci guardiamo 
allo specchio e i nostri 
occhi non vedono altro 
che dei fianchi troppo 
larghi, sappiamo che 
possiamo agire in due 
direzioni: possiamo 
fare attività fisica e 
mangiare sano e sicu-
ramente otterremo dei 
risultati. Possiamo però 
anche raggiungere la 
consapevolezza che 
quei fianchi sono parte 

di bellezza italiani ed 
europei sono ben di-
versi da quelli del-
l’Estremo Oriente o del 
Sud America. 
 
OGNI DONNA HA LA 
SUA LINEA: IL 
CORPO OLTRE IL 
GIUDIZIO ALLO 
SPECCHIO 
Abbiamo la sensazione 
che la globalizzazione 
abbia portato con sé 
una omologazione del 
concetto di bellezza a 
cui adeguarsi, ma è 
anche vero che siamo 
nell’era della body po-
sitivity e che l’amplifi-
cazione delle 
comunicazioni ha por-
tato con sé un’infinità 
di sottoculture e di co-
munità che si ricono-
scono in canoni 
differenti. Oggi più che 
mai si può essere se 
stessi e affermarlo a 
voce alta, innalzando la 
diversità a valore e l’in-
dividualità a punto di 
orgoglio. 
Nessuna donna è 
uguale all’altra, e per 
fortuna, o vivremmo in 
un mondo da incubo, 
tutto uguale e popolato 

da un esercito di 
cloni. Non esiste una 
sola bellezza, come 
non esiste un solo mo-
dello di donna, quindi 
che senso ha investire 
tempo, denaro, dolore 
e sudore per assomi-
gliare ad uno stereo-
tipo? O peggio a 
qualcun altro?  
 
IL TUO BENESSERE 
CON IL METODO FI-
GURELLA 
Una cosa è la bellezza, 
e il sentirsi belle, non 
subire discriminazioni 
o essere schernite o 
emarginate per una di-
versità, un’altra è sen-
tirsi bene ed essere in 
forma, quindi sani. È 
facile farlo a 20 anni, 
più difficile se si tra-
scurano problemi 
come il sovrappeso o 
quando i frutti di anni 
di sedentarietà comin-
ciano a pesare sul fi-
sico, facendoci sentire 
magari sempre belle, 
ma non proprio così 
bene come pensa-
vamo. 
Dal dover quasi per 
forza accettare in 
senso positivo il nostro 

DONNE: GUARDARSI ALLO SPECCHIO 
TRA GIUDIZIO E CONSAPEVOLEZZA

corpo, l’attenzione 
viene quindi 
spostata sulle cose po-
sitive che il corpo ci 
permette di fare: muo-
verci, abbracciare, 
camminare, saltare, 
goderci la vita senza li-
mitazioni ed essere 
sani e in forma. 
Accettare l’unicità del 
proprio corpo significa 
per noi combattere la 
sedentarietà, amare la 
scatola che ci contiene 
e rispettarla e far com-
prendere alle donne 
l’importanza di mante-
nersi in forma per vi-
vere a lungo ed essere 
davvero attive nella ma-
niera giusta, attraverso 
l’adozione di un cor-
retto Stile di Vita. Non 
è una linea rigida, non 
è uno stereotipo, è la 
linea della Vita, quella 
che ci sostiene ci per-
mette di guardarci allo 
specchio con amore, 
certi che stiamo fa-
cendo tutto quanto in 
nostro possesso per vi-
vere più a lungo, in sa-
lute e combattendo 
l’inattività. Lo Stile di 
Vita è la nostra linea 
vincente, da 40 anni. 

della nostra struttura 
fisica e sono parte di 
noi. Tutto il resto 
sono giudizi, stereotipi 
e condizionamenti.  
La bellezza sta negli 
occhi di chi guarda, ma 
soprattutto è un con-
cetto relativo, profon-
damente culturale e in 
evoluzione. Nel Nove-
cento i canoni sono 
cambiati decennio 
dopo decennio, via via 
sempre più veloci tanto 
da mutare alla velocità 
della fibra ottica. 
Nei Ruggenti Anni 
Venti la figura della 
donna considerata 
bella era androgina, 
negli anni Cinquanta 
formosa e dai seni 
maggiorati, negli anni 
Sessanta era quella ma-
grolina della modella 
Twiggy e di Audrey 
Hepburn. Negli anni 
Settanta arrivarono le 
Charlie’s Angels, negli 
Ottanta le supermo-
delle dai corpi atletici, 
nei Novanta i visi ema-
ciati e i corpi pallidi e 
quasi invisibili del-
l’estetica heroin-chic. E 
questo solo in Occi-
dente, perché i canoni 

Lo specchio, amico e nemico. Ci sono giorni in cui ci guardiamo allo specchio e poi usciamo di casa, 
soddisfatte. Altri in cui lo specchio ci rimanda qualche difetto, un abito che tira, i capelli che non 

stanno,…. E allora quello sguardo ci accompagna tutto il giorno e ci lascia un po’ di amaro in bocca. 
Ma perché lo specchio ha così tanto potere sul nostro umore e cosa si nasconde dietro?
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Cultura - Rubriche Melegnanese

La mostra degli artisti canadesi in castello rilancia il ruolo di primo piano giocato dalla città

Stefano Cornalba 
 
 

Dopo il successo 
delle otto mostre 
delle prime quat-

tro edizioni, la nuova 
esposizione dal titolo 
"Canadian(in)Vision 
2024 presenta artisti ca-
nadesi al castello di Me-
legnano, metropoli di 
Milano, dall'8 al 15 giu-
gno. La location scelta 
quest'anno è un luogo 
di grande ricchezza sto-
rica e artistica. Le sale 
espositive del castello 
Mediceo offrono un 

luogo eccezionale per 
esporre le opere propo-
ste.  
Tutto questo in collabo-
razione con il poeta Gui-
do Oldani, padre del 

Realismo terminale e di-
rettore della collana Ar-
gani dell'editore Mursia. 
Questa edizione si con-
centra sull'arte contem-
poranea di Montreal, 

La Melegnano capitale del Perdono

Nell’immagine 
Guido Oldani 

presenza occidentale 
nella Melegnano capita-
le del Perdono.  
 
Luogo eccezionale 
Si tratta di un'arte che si 
interessa alla condizio-
ne umana attraverso 
lenti intime, relazionali e 
socio-politiche. Tutti in 
arrivo dal Quebec, la 
mostra presenta 9 artisti 
per un totale di 18 opere 
e 7 registi per un totale 
di 90 minuti di program-

mazione. L'evento Ca-
nadian(in)Vision è 
un’invasione dell’arte 
del Quebec su suolo 
straniero, che cerca di 
esplorare prospettive 
culturali e provocare il 

dialogo. L’obiettivo di 
questa mostra è garanti-
re che la forza e la ricca 
diversità delle voci degli 
artisti del Quebec siano 

ascoltate nella voce del 
villaggio globale di oggi.  
A Melegnano verranno 
in particolare presentate 
due sezioni comple-
mentari: una di arte visi-
va e l’altra di cinema 
sperimentale, entrambe 
aventi come filo condut-
tore la pittura, il disegno 
e la fotografia. “Tutto 
questo consente di crea-
re ponti culturali essen-
ziali per il dialogo e la ri-
flessione sul nostro 
mondo in costante cam-
biamento”, afferma il cu-
ratore dell’esposizione 
Alessandro Mangiarotti. 

In ambito filatelico l’isola di Mauri-
tius è molto nota per la rarità dei 
suoi leggendari francobolli, i così 
detti “Post Office”. Nel dicembre 
1846 il governatore dell’allora colo-
nia inglese Sir William Gomm istituì 
un servizio postale locale per il reca-
pito delle lettere: tutto questo fissan-
do ad 1 penny per oncia la tariffa per 
la città e a 2 pence per il resto del-
l’isola. Nell’ordinanza del governa-
tore si parlava esplicitamente di una 
emissione di francobolli forniti di-
rettamente dal governo locale senza 
autorità o interferenza dal Postma-
ster General di Londra.  
Il compito di incidere il conio per la 
realizzazione dei francobolli fu affi-
dato ad un gioielliere locale, Joseph 
Osmond Barnard, che usò una lastra 

Mauritius 
I leggendari 

“Post office” 

La rubrica dei filatelici

Nell’immagine 
i francobolli 
“Post Office” 

in rame di piccole dimensioni per 
incidere il valore di 1 penny nell’an-
golo superiore sinistro e 2 pence 
nell’angolo superiore destro. I fran-
cobolli con il profilo della regina Vit-
toria furono stampati uno per volta 
con una pressa a mano, rispettiva-
mente in colore arancione e blu ca-
rico: la tiratura fu di 500 esemplari 
per tipo. Sulla sinistra di ciascun va-
lore compare la scritta “Post Office” 
al posto di quella prevista “Post Paid” 
per un errore dell’incisore che, non 
ricordando più le parole da inserire, 
pare abbia riportato la dicitura del-
l’insegna dell’ufficio postale, “Post 
Office” appunto.  
 
27 esemplari 
Quando si accorsero dell’errore, era 
ormai troppo tardi: previsto per il 30 
settembre 1847, si stava infatti orga-
nizzando un gran ballo in occasione 
del quinto anniversario della nomina 
di Sir Gomm. Desiderosa di abbellire 
con i nuovi francobolli gli inviti per il 
ballo, la moglie del governatore Lady 
Elizabeth convinse il marito ad usare 

gli esemplari appena stampati, che 
furono messi in vendita il 21 settem-
bre 1847 e ben presto andarono esau-
riti. Dei mille esemplari stampati ne 
rimangono ventisette: quindici da 1 
penny, di cui due nuovi, e dodici da 2 
pence, di cui quattro nuovi, che risul-
tano sparsi nelle più prestigiose colle-
zioni del mondo.  
Uno nella collezione reale inglese e 
un altro nel museo britannico, ma ci 
sono anche i due acquistati dal mu-
seo postale dell’isola dell’oceano In-
diano. Altri esemplari sono esposti al 
museo postale svedese e tedesco, al-
tri ancora arricchiscono le collezioni 
private. Di alcuni si sono perse le 
tracce ormai da parecchi anni. Una 
curiosità: nel 1912 riapparve la la-
strina usata per tirare i due “Post Of-
fice”. Era nelle mani di un nipote del 
governatore di Mauritius che la ven-
dette ad un certo Mr. Stocken. Da 
questa lastrina furono ricavate a Pa-
rigi delle ristampe sia nei colori ori-
ginali sia in nero, che furono con-
trassegnate dalla parola “Reprint” 
(ristampa) al verso. 

GianEnrico Orsini

Fotografia 
e pittura 

Ogni anno a Melegnano, il giorno 8 
giugno la città si ferma per ricordare 
il sanguinoso combattimento avve-
nuto nel 1859 nel nostro borgo duran-
te la seconda guerra d’indipendenza. 
Truppe austro-ungariche in ritirata si 
insediarono nella nostra città, inse-
guite e poi raggiunte dalle truppe 
franco-piemontesi, delle quali faceva 
parte anche il corpo degli Zuavi, mer-
cenari algerini al soldo francese.  

8 giugno 1859  
Una data 
per non  

dimenticare 

Lo sapevate che?

Nella foto 
lo scontro 

in città 

La “battaglia 
del portone”, 
così ricordata 
negli anni a 
venire, iniziò 
dalla periferia 
per poi conti-
nuare nelle 
contrade e 
piazze della 

città. Durante il cruento e sanguinoso 
scontro, perse la vita anche il coman-
dante degli Zuavi, colonnello Paulze 
D’Ivoy, colpito a morte da un proiettile 
nemico mentre, alla testa dei suoi sol-
dati, dava l’assalto alla barricata eretta 
davanti a una delle porte d’ingresso 
alla città.  
 
2.500 soldati morti 
L’uccisione del comandante, amatis-

simo dai suoi soldati, scatenò la furia 
degli Zuavi che, dopo aver sbaraglia-
to la barricata, misero in fuga il ne-
mico. Il combattimento dell’8 giugno 
1859 è tristemente famoso per l’alto 
numero di morti: in sole 3 ore di bat-
taglia, sotto un violento temporale, 
persero la vita sul campo o a seguito 
di ferite mortali quasi 2.500 soldati di 
ambedue gli schieramenti.  
Largo uso si fece della baionetta che, 
innestata su pesanti fucili, divenne 
una temibile e terribile arma bianca. 
Molte di quelle armi furono in segui-
to recuperate e, dopo un attento re-
stauro, esposte nella “Civica Raccolta 
Don Cesare Amelli” dedicata proprio 
al combattimento, situata in due sale 
al primo piano del Castello Visconteo 
Mediceo di Melegnano. 

Alla prossima storia 

Francesca M. 
Guida Storica Amatoriale  
Pro Loco Melegnano aps 
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Luciano Passoni 
 
 

È considerata una 
delle piazze più 
belle d’Italia. Da 

qualsiasi angolo la si 
guardi, il colpo d’occhio 
sposa pienamente 
un’ipotesi di questo tipo. 
Siamo a Vigevano e piaz-
za Ducale è un quadrila-
tero dove si affaccia la 
storia civile e religiosa di 
questa cittadina di poco 
più di 60mila abitanti: 
interamente circondata 

da portici, prevalgono i 
locali di ristorazione ed 
altre attività piccole e 
grandi degne di città ben 
più grandi. E’ proprio il 
turismo a tenere vivo il 
tessuto commerciale 
della comunità. L’aspet-
to esterno non è altro 
che il biglietto da visita 
di un percorso storico 

altrettanto ricco di 
spunti da conoscere ed 
approfondire. Dopo un 
ottimo caffè con tortina 
monodose Sacher, servi-
to al tavolo in uno dei 
tanti gazebo che accol-
gono i visitatori, comin-
cia la camminata che ci 

Una delle piazze più belle d’Italia

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

piazza Ducale 
a Vigevano 

Alla scoperta di piazza Ducale a Vigevano nel Pavese, la capitale della scarpa e della birra Peroni

porterà nel vivo della 
nostra gita.  
La notorietà della città è 
principalmente legata 
all’essere stata “la capi-
tale della scarpa”: già nel 
1866 vide la luce il pri-
mo calzaturificio indu-
striale, che produceva 

ed esportava scarpe in 
tutto il mondo. Non può 
mancare quindi una vi-
sita al museo interna-
zionale della calzatura, 
all’interno del quale so-
no presenti non solo 
prodotti locali, ma vere 
e proprie collezioni pro-

venienti da tutto il mon-
do. Siamo già all’interno 
del Castello Sforzesco e 
girovaghiamo tra sale, 
torri, sotterranei e strade 
coperte.  
 
Sale e torri 
Qualche pagina di una 
buona guida ci aiuta a 
districarci nel labirinto 
di vicende che si intrec-
ciano con la storia lom-
barda e milanese: Fran-
cesco Sforza e Ludovico 
il Moro sono i nomi ri-
correnti tra i condottieri, 
Leonardo da Vinci e Do-
nato Bramante tra gli ar-
tisti e tanto può bastare. 
La parte spirituale è sod-
disfatta dalla cattedrale 
di Sant’Ambrogio, con-
sacrata nel 1612 e co-
struita demolendo gran 
parte delle chiese prece-
denti risalenti anche a 
prima dell’anno mille. 
Caratteristica la forma 

concava della facciata: 
all’interno ci sono una 
lunga serie di opere e il 
cosiddetto “tesoro della 
cattedrale”.  
Possiamo e dobbiamo 
lasciarvi il piacere di sco-
prirle personalmente: 
noi ci incamminiamo 
per ammirare almeno 
dall’esterno palazzo Cre-
spi, che fu eretto nel 1893 
dall’industriale del coto-
ne Giuseppe. Oggi ospita 
la biblioteca dedicata a 
Lucio Mastronardi, auto-
re di quel Maestro di Vi-
gevano da cui Elio Petri 
trasse un film interpreta-
to da un magistrale Al-
berto Sordi. Ma il tempo 
è tiranno: vi auguriamo 
quindi la gita, che merita 
certamente più di un 
giorno. Non prima di rin-
frescarci con una birra 
Peroni, azienda fondata 
da Francesco proprio qui 
nel 1846. Oggi la bevan-
da è prodotta altrove, ma 
ci sembrava giusto ricor-
darla, se non altro per 
dissetarci con qualcosa 
di piacevole. 

Buon viaggio! 

Lunga 
storia 
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Tutto esaurito per il Torneo dei Giganti all’ombra del castello Mediceo nel pieno centro di Melegnano

Luigi Novazzi 
 
 

Organizzata dalla 
Pa l l a c a n e s t r o 
Melegnano, sa-

bato 25 maggio nella 
magnifica cornice del 
castello Mediceo si è te-
nuta la seconda edizio-
ne del Torneo dei Gigan-
ti, che ha visto la 
partecipazione di quat-
tro squadre giovanili 
under 19. Unendo la 
passione per lo sport e il 
fascino della storia, 
l’evento ha radunato 
numerosi spettatori, en-
tusiasti di assistere ad 
un pomeriggio di gran-
de basket in un luogo 
tanto suggestivo. Il tor-
neo ha visto la parteci-
pazione della Pallacane-
stro Melegnano con 
Pallacanestro Cantù, 

Tumminelli Romana 
Basket e Urania Milano, 
che hanno portato in 
campo giovani deside-
rosi di mettersi in mo-
stra e competere tra lo-
ro. L’atmosfera era 
elettrizzante, i giocatori 
hanno dato il massimo 
per guadagnarsi la vitto-
ria: in semifinale l’Ura-
nia Milano ha affrontato 
Tumminelli Romana 
Basket in una sfida ca-
ratterizzata da un gioco 

rapido e continui ribal-
tamenti di fronte, che si 
è conclusa con la vittoria 
di Tumminelli dopo un 
tempo supplementare. 
Nella seconda semifina-
le Pallacanestro Cantù 
ha prevalso sui padroni 
di casa in un incontro 
ricco di spettacolo. Alla 
fine delle due semifinali, 
un’adrenalinica gara da 

3 ha visto partecipare 
due giocatori per squa-
dra decretando un solo 
vincitore. Il torneo è poi 
ripreso con la finale per 
il terzo posto tra Pallaca-
nestro Melegnano e 
Urania Milano, che ha 
prevalso al termine di 
una partita molto com-
battuta. Qualche minu-
to per dare fiato ai gioca-
tori con una non meno 
avvincente partita della 
squadra di mini basket 
della Pallacanestro Me-
legnano. I futuri giganti 
nati dal 2012 al 2015 si 
sono affrontati con lo 
stesso entusiasmo e vo-
glia di fare dei loro idoli 
più grandi.  
 
Gioco rapido 
Disputata tra Tummi-
nelli Romana Basket e 
Pallacanestro Cantù, la 
finale per il primo posto 
è stata l’apice della gior-
nata. Entrambe le squa-
dre hanno mostrato 
grande determinazione 
e abilità tecnica. L’in-
contro si è concluso con 

Una grande giornata di pallacanestro

Nell’immagine 
la premiazione 

dei vincitori 

la vittoria di misura di 
Pallacanestro Cantù, 
che ha trionfato aggiudi-
candosi così il trofeo del 
torneo. L’organizzazione 
dell’evento è stata im-
peccabile, il castello ha 
offerto uno scenario 
unico per un evento 
sportivo. La perfetta 
combinazione di sport, 
cultura e storia ha reso 
la giornata memorabile 
e permesso di far ulte-
riormente conoscere il 
basket.  
Il torneo non è stato solo 
un evento sportivo, ma 
anche un momento di 
aggregazione per fami-
glie, amici e appassiona-
ti di basket. Patrocinato 
dal Comune di Mele-
gnano, il Torneo dei Gi-
ganti under 19 al castel-
lo Mediceo ha insomma 
rappresentato una fu-
sione perfetta tra sport e 
cultura, offrendo ai gio-
vani atleti un palcosce-
nico unico per mostrare 
il loro talento e ai pre-
senti un'esperienza me-
morabile. Un particolare 

Cultura  
e storia 

ringraziamento va al-
l’amministrazione pub-
blica che ha presenziato 
all’evento e alle premia-
zioni, agli organizzatori, 
ai volontari, al presenta-
tore della giornata Mas-
similiano Curti e agli 
sponsor InMedia Trust, 

San Bernardo, Poderi di 
San Pietro, Cavalier Ser-
vito, Gas energie Più, 
Scuola di Pulizia, Sidagel 
e Comcentrica, che han-
no contribuito al suc-
cesso di un evento già 
diventato una tradizio-
ne annuale, celebrando 
sia la pallacanestro, sia il 
patrimonio storico e 
culturale del nostro ter-
ritorio. 

Organizzata dal presidente Davide 
Anastasio con Rinaldo Poggi, anche 
quest’anno è andata in scena la tra-
dizionale partita delle vecchie glorie 
in memoria di Angelo Germani, per 
oltre 50 anni giocatore, allenatore, 
dirigente e presidente dell’Usom 
calcio.  

Angelino 
Un ricordo 

senza tempo 

Il memorial dell’Usom

Nell’immagine 
la partita 

per Germani 

Grande personaggio 
Alla presenza della moglie e delle fi-
glie dell’Angelino, in tanti si sono da-
ti appuntamento al centro giovanile 
di largo Crocetta per ricordare un 
grande personaggio nella storia della 
società biancorossa, che tanto ha 
fatto per l’Usom da molteplici punti 

di vista. E’ nata da qui la partita delle 
vecchie glorie, che diventa anche un 
modo per ritrovarsi e trascorrere un 
pomeriggio in compagnia. Tutto 
questo nel nome dell’Angelino, il cui 
ricordo rimarrà sempre vivo in 
quanti hanno avuto la fortuna di co-
noscerlo.  

Silvia Bini

Sports club di corsa 
a Formentera 

Trasferta spagnola per lo Sports Club Melegnano, 
che con 7 atleti ha partecipato nell’isola di Formen-
tera alla quindicesima edizione della corsa. La gara 
di 21 km (1.810 arrivati) si snoda da un capo all’altro 
dell’intera isola, mentre quella di 8 km (1.192 arri-
vati) si innesta dopo metà gara fino all’arrivo unico 
delle due gare. 
 
Anche Studio Movimento  
Oltre agli iscritti di Sports Club Melegnano (nella fo-
to i partecipanti Elena Grioni, Cinzia Pavesi, Marica 
Bianchi, Maurizio Piva, Vincenzo Murgolo, 5° della 
propria categoria, Massimiliano Migotto e Pietro 
Gherardi, 5° della propria categoria), alle gare erano 
presenti anche gli amici della palestra Studio Movi-
mento, che nella corsa di 8 km ha piazzato tra i primi 
20 arrivati ben due dei propri ragazzi. 

Vincenzo Murgolo 

La gara in Spagna

Tanti auguri!!!

Tanti auguri a Vittorio e 
Loredana per i 50 anni 
di matrimonio.
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.


